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IL COMPENDIO DEL CATECHISMO 

DELLA CHIESA CATTOLICA 

SUL MINISTERO DEL VESCOVO 
________________________________________________________ 

 

175. In che cosa consiste la missione degli Apostoli? 

La parola Apostolo significa inviato. Gesù, l'Inviato del Padre, chiamò a sé dodici fra i suoi 

discepoli e li costituì come suoi Apostoli, facendo di loro i testimoni scelti della sua risurrezione 

e le fondamenta della sua Chiesa. Diede loro il mandato di continuare la sua missione, dicendo: 

«Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi» (Gv 20,21), e promettendo di essere con 

loro sino alla fine del mondo. 

176. Che cos’è la successione apostolica? 

La successione apostolica è la trasmissione, mediante il Sacramento dell'Ordine, della missione 

e della potestà degli Apostoli ai loro successori, i Vescovi. Grazie a questa trasmissione, la 

Chiesa rimane in comunione di fede e di vita con la sua origine, mentre lungo i secoli ordina, 

per la diffusione del Regno di Cristo sulla terra, tutto il suo apostolato. 

179. Perché Cristo ha istituito la gerarchia ecclesiastica? 

Cristo ha istituito la gerarchia ecclesiastica con la missione di pascere il popolo di Dio nel suo 

nome, e per questo le ha dato autorità. Essa è formata dai ministri sacri: Vescovi, presbiteri, 

diaconi. Grazie al Sacramento dell'Ordine, i Vescovi e i presbiteri agiscono, nell'esercizio del 

loro ministero, in nome e in persona di Cristo capo; i diaconi servono il popolo di Dio nella 

diaconia (servizio) della parola, della liturgia, della carità. 

180. Come si attua la dimensione collegiale del ministero ecclesiale? 

Sull'esempio dei dodici Apostoli, scelti e inviati insieme da Cristo, l'unione dei membri della 

gerarchia ecclesiastica è al servizio della comunione di tutti i fedeli. Ogni Vescovo esercita il 

suo ministero, come membro del collegio episcopale, in comunione col Papa, diventando 

partecipe con lui della sollecitudine per la Chiesa universale. I sacerdoti esercitano il loro 

ministero nel presbiterio della Chiesa particolare, in comunione con il proprio Vescovo e sotto 

la sua guida. 

182. Qual è la missione del Papa? 

Il Papa, Vescovo di Roma e successore di san Pietro, è il perpetuo e visibile principio e 

fondamento dell'unità della Chiesa. È il vicario di Cristo, capo del collegio dei Vescovi e pastore 

di tutta la Chiesa, sulla quale ha, per divina istituzione, potestà piena, suprema, immediata e 

universale. 
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183. Qual è il compito del collegio dei Vescovi? 

Il collegio dei Vescovi, in comunione con il Papa e mai senza di lui, esercita anch'esso sulla 

Chiesa la suprema e piena potestà. 

184. Come i Vescovi attuano la loro missione di insegnare? 

I Vescovi, in comunione con il Papa, hanno il dovere di annunziare a tutti fedelmente e con 

autorità il Vangelo, quali testimoni autentici della fede apostolica, rivestiti dell'autorità di 

Cristo. Mediante il senso soprannaturale della fede, il Popolo di Dio aderisce indefettibilmente 

alla fede, sotto la guida del Magistero vivente della Chiesa. 

186. Come i Vescovi esercitano il ministero di santificare? 

I Vescovi santificano la Chiesa dispensando la grazia di Cristo con il ministero della parola e 

dei sacramenti, in particolare dell'Eucaristia, e anche con la loro preghiera, il loro esempio e il 

loro lavoro. 

187. Come i Vescovi esercitano la funzione di governare? 

Ogni Vescovo, in quanto membro del collegio episcopale, porta collegialmente la sollecitudine 

per tutte le Chiese particolari e per tutta la Chiesa insieme con gli altri Vescovi uniti al Papa. Il 

Vescovo, cui viene affidata una Chiesa particolare, la governa con l'autorità della sacra Potestà 

propria, ordinaria e immediata, esercitata nel nome di Cristo, buon Pastore, in comunione con 

tutta la Chiesa e sotto la guida del successore di Pietro. 


